
Il Mantello di 
San Martino

Mantello 335
Domenica 21 Aprile
Tempo di Pasqua IV 
Anno B IV sett Salterio

Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Lunedì 22 aprile 7.30 Ringraziamento per Grazie Ricevute

Martedì 23 aprile 7.30 ++Lenardon Luigi, Albina, Lida e 
Lucia

Mercoledì 24 aprile 7.30 Per i fedeli della Parrocchia

Giovedì 25 aprile
 S.Marco Evangelista

7.30 +Pittaro Pietro

Venerdì 26 aprile
 

7.30
 

Ringraziamento per Grazia ricevuta

Sabato 27 aprile

 

20.00 ++Def.ti fam Bortolon
++Def.ti fam. Brun
++Lenardon Luigi e Regina
++Pittaro Maria e Del Bianco Amelio
++Facchina Luigi, Maria e Luisa
++Def.ti di Cancian Bruna
+Peruzzo Mario
+Da Ronch Angelo
++Def.ti fam. D’Agnolo

Domenica 28 aprile
V di Pasqua

7.30 
10.00 ++Lenardon Luigi e Regina

++Veronesi Angelina e Buoso Aquino

Gv 10,11-18

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà 
la propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al 
quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le 
pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un 
mercenario e non gli importa delle pecore.
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e 
do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce 
e diventeranno un solo gregge, un solo pastore.
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla 
di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di 
darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho 
ricevuto dal Padre mio»

Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.

Spunti per la Meditazione
Il discorso del Buon Pastore è indirizzato ad alcuni farisei che entrano in 
polemica con Gesù dopo la guarigione del cieco nato, in cui rifiutano di 
“vedere” l’opera di Dio.
Attraverso un linguaggio apparentemente semplice legato al mondo 
della pastorizia, Gesù esprime un significato ben più profondo sulla sua 
identità. Richiama la figura del suo antenato e precursore il Re Davide, 
scelto e unto re dal profeta quando era ancora un piccolo pastore.
E dicendo “Io sono il buon pastore”, Gesù fa proprio un titolo 
divino che ritorna frequentemente nell’Antico Testamento, dove lo 
stesso Israele si definisce gregge di Dio.  

Possiamo rileggere la storia della nostra vita 
per fare memoria e poter trasmettere 
qualcosa a chi ci ascolta.
Per imparare a vivere, però, tutti noi,
dobbiamo imparare ad amare.

Francesco



In Parrocchia

• Santa Messa prefestiva: oggi è programmata alle 19.30 e 
incomincerà con 10 min di ritardo. Da sabato prossimo:  ore 
20.00.

• Giovedì 25 aprile Adorazione Eucaristica diurna
• Si invita a meditare il Vangelo di oggi (Gv 10, 11-18) in 

vista dell’incontro di condivisione spirituale (la data sarà 
comunicata sul prossimo Mantello)

• Domenica 21 aprile Oratorio aperto dalle 14.30 alle 16.30

• Domenica 21 dopo la Messa vendita torte e dolci 
preparate dalle mamme dei ragazzi del catechismo per 
raccolta fondi a favore di  Mary’s Meals, organizzazione che 
si propone di offrire ad ogni bambino un pasto completo nelle 
scuole e nei luoghi di formazione dei paesi più poveri al mondo

• Domenica 28 aprile: Vendita di olio di oliva in favore 
dell’OFTAL, per sostenere il pellegrinaggio diocesano a Lourdes. 

• Martedì 30 aprile ore 20.45 in canonica Incontro di 
formazione gruppo Giovani  Adulti Azione Cattolica.

• Continua il progetto Gemma a sostegno delle mamme in 
difficoltà

• Continua la “Colletta alimentare”. Trovate il carrello presso il 
negozio Coop

Collaborazione con il Comune

• Domenica 21 aprile ore 17.00 presso la sala consiliare del 
comune “FEMINI’”lettura scenica di e con Marta Riservato 
e Paolo Forte- Testi di Novella Cantarutti

• A.A.A. Cercasi Volontari per attività “Orto Sociale”, 
progetto a favore di ragazzi autistici. L’aiuto può essere anche 
solo un consiglio su come fare le aiuole o cosa piantare. 
L’importante è far sentire la comunità vicina ai ragazzi e alle loro 
famiglie. 

Per info. Tel/whatsApp 3339430815 . 
www.comune.sanmartinoaltagliamento.pn.it

Il profeta Isaia (40,11) parlava di Dio come di un pastore che conduce piano 
le pecore madri e porta gli agnellini sul suo petto. Il salmo 22 mostra Dio 
come pastore che guida il suo popolo a pascoli verdi e acque tranquille. Un 
pastore che “sta con me” quando il cammino si fa difficile, oscuro.
Ma chi è il pastore, e qual è la sua funzione? L’autore precisa che il 
pastore “bello”, (kalòs in greco), svolge perfettamente e pienamente la sua 
missione, il suo ruolo. E ciò avviene attraverso il “donare la sua vita”, 
affermazione che ritorna insistentemente lungo tutto il brano (vv. 11, 15, 17, 
18) ed è espressione della volontà di Gesù: “La vita nessuno me la toglie: io 
la do da me stesso”. Non c’è imposizione in questa scelta del dono, ma libera 
e volontaria accettazione di un percorso che lo porterà realmente all’offerta 
di sé al mondo. Il pastore non subisce la passione, ma 
volontariamente accoglie la morte per le sue pecore. 
Dichiarando, poi, di avere il potere di deporre la propria vita e riprenderla, 
Gesù sottolinea ancora la sua natura divina, rimandando al mistero della sua 
Pasqua, morte e resurrezione.
Nella parabola della pecorella smarrita, Gesù paragona l’amore 
misericordioso di Dio a quello di un pastore che lascia le 99 pecore del 
recinto per andare a ritrovare quella che si è persa e si rallegra molto 
quando la ritrova.(Lc 15, 3-7).  In contrasto al pastore è la figura del 
mercenario. Le pecore non sono sue  e lui le abbandona all’arrivo del lupo.
Il pastore, invece, conosce le sue pecore, le sue pecore lo conoscono, è in 
relazione di amore con esse. Allo stesso modo il Padre conosce il Figlio e 
tramite il Figlio si lascia conoscere dall’uomo. E questa conoscenza non è 
altro che l’amore:” Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la 
vita per i propri amici” (Gv 15,13). Gesù è uno di noi, da Pastore diventa 
Agnello che si lascia uccidere per salvare i suoi amici.
Gesù racconta come il Padre ama il Figlio, e a questa relazione è chiamato 
anche il credente, per una vita nuova, rinnovata nell’Amore. Gesù, con il 
dono della sua vita, attira tutti a se e raduna anche altre pecore così da 
formare un solo gregge con un solo pastore (v.16), perché la salvezza non è 
solo per Israele ma per tutti gli uomini amati dal Padre. 

Cosa dice a me questo Vangelo? Posso rileggere il brano con il cuore 
aperto, attento alle parole che mi toccano di più, che mi parlano. 
Riconosco la voce di Gesù, mi fido di lui, voglio seguirlo? 
Mi sento parte del gregge della Chiesa, con cristiani di vario tipo, in cui 
ciascuno cammina al suo passo sotto l’unica guida che è Cristo? 
Voglio anch’io, nella mia situazione, donare liberamente la mia vita, il mio 
tempo, i miei talenti, il mio perdono per amore?


